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RISPOSTA DEL MUNICIPIO DEL COMUNE DI ROVEREDO
ALLA PETIZIONE POPOLARE "UN CHER PER RORE"

1118 settembre 2017 è stata inoltrata al Municipio e al Consiglio comunale di Roveredo una petizione
sottoscritta da 507 persone, di cui 415 risultano essere aventi diritto di voto nel Comune di Roveredo.
La petizione, denominata "Un cher per Rorè" chiede di sospendere le trattative con la società Alfred
Muller AG volte a trovare un accordo per realizzare la ricucitura del paese in base ad una collaborazione
fra pubblico e privato e chiede di elaborare un progetto che preveda unicamente la realizzazione di una
grande piazza, spazi verdi e spazi ricreativi.

La petizione omette di considerare le procedure e gli accordi che si sono succeduti a Roveredo per
qualificare come parzialmente edificabile il centro del paese e lascia di conseguenza implicitamente
intendere che la volontà di ricucire il paese con due piazze, uno spazio verde e una zona urbana
edificabile sia unicamente il frutto della volontà delle autorità comunali attualmente in carica e
dell'immobiliare Alfred Muller AG.

In realtà la situazione attuale non è frutto di improvvisazione o di iniziative estemporanee: è la
conseguenza di quasi 20 anni di studi, di procedure federali, cantonali e comunali, di accordi fra autorità
e decisioni popolari dei cittadini del Comune di Roveredo. E quindi doveroso ricordare i seguenti aspetti
salienti:

Già nel 1998 ii Consiglio federale approvava il progetto di circonvallazione con la precisa
condizione che fosse elaborato un concetto globale per la ricucitura dei centro di Roveredo.

117 luglio 1999 veniva costituito sotto la denominazione Piano d'azione ricucitura Roveredo (PARR)
un gruppo di lavoro e di coordinazione composto da rappresentanti dell'Ufficio federale delle
strade, dell'Ufficio tecnico dei Grigioni, dell'Ufficio per lo sviluppo del territorio dei Grigioni e del
Comune di Roveredo allo scopo di definire i principi e le responsabilità per l'allestimento del
concetto globale di ricucitura. I lavori del PARR sfociavano il 3 novembre 2000 in una convenzione
fra il Comune di Roveredo e il Cantone dei Grigioni dove quest'ultimo accettava di cedere
gratuitamente al Comune le superfici dismesse dell'autostrada necessarie alla realizzazione delle
strade comunali a condizione che tali opere risultassero da un piano di urbanizzazione approvato.

Contemporaneamente il Cantone s'impegnava a cedere ai Comune le rimanenti superfici ad un
prezzo prestabilito. Sin dall'inizio appariva quindi evidente la necessità per il Comune di dotarsi di
strumenti pianificatori che indicassero in modo vincolante gli indirizzi della ricucitura e la necessità
di coordinare la pianificazione comunale con i progetti e le indicazioni della Confederazione e del
Cantone.
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Nell'autunno 2008 veniva nominato un gruppo di lavoro denominato Roveredo 2020. Tale gruppo
si era inizialmente occupato di definire uno scenario di sviluppo del Comune di Roveredo,
individuando come confacente uno scenario residenziale attivo, ossia con promozione della qualità
di vita e della disponibilità di servizi. Un gruppo di esperti (architetti e pianificatori di esperienza e
membri delle autorità comunali) ha in seguito accompagnato il gruppo di lavoro Roveredo 2020
nell'elaborazione di una pianificazione-test. In tale contesto nell'inverno 2010/2011 il Comune ha
assegnato a tre gruppi di lavoro interdisciplinari composti da architetto/urbanista, ingegnere civile,
esperto di mobilità, economista, il compito di elaborare - in parallelo - un proprio concetto di
sistemazione urbanistica e di sviluppo territoriale del centro del paese. I tre progetti sono stati
esposti pubblicamente e presentati alla popolazione del Comune di Roveredo nel corso di una
serata pubblica e valutati dal collegio di esperti. Nel marzo 2011 il gruppo di esperti ha trasmesso
al Comune le proprie valutazioni e raccomandazioni.

Nel novembre 2011, viste anche le critiche emerse in occasione della presentazione dei tre
progetti, è stato costituito un nuovo gruppo di lavoro (denominato PARR2) composto da
rappresentanti della Confederazione (DATEC e USTRA), del Cantone (UTC e UST) e del Comune
il cui obiettivo era lo sviluppo e il consolidamento delle raccomandazioni del gruppo di esperti nella
pianificazione comunale e cantonale. I lavori del PARR2 e della Commissione comunale Roveredo
2020 portavano alla definizione di un concetto di ricucitura (approvato dal Consiglio comunale) e
ad un'intesa siglata nel dicembre 2012 sottoscritta dal Comune e da tutte le autorità federali e
cantonali coinvolte. In tale intesa veniva fra l'altro stabilito il nuovo assetto urbanistico dell'area
della ricucitura tramite i nuovi accessi stradali attraverso due ponti sulla Moesa a est e a ovest del
paese, il riassetto dei quartieri insediativi, lo spostamento della strada cantonale, la costruzione di
una strada di accesso al centro strutturata da piazze pubbliche e la costruzione di un autosilo
sotterraneo a uso misto pubblico-privato da realizzare sotto le nuove aree edificabili del centro.

Le intese e gli studi del Comune, del Cantone e della Confederazione sfociavano finalmente nel
2014 in una proposta di revisione della pianificazione locale che dopo le usuali fasi di esposizione

e partecipazione il 1. giugno 2014 veniva approvata in votazione popolare dagli aventi diritti di voto
del Comune di Roveredo e il 7 luglio 2015 dal Governo del Canton Grigioni. La pianificazione così
approvata prevede nella zona centrale del paese la realizzazione di un ampio parco pubblico di
circa 5'OOO m2 con accesso alla Moesa in zona Mondan, una piazza principale (al Sant) di circa
4000 m2, un'ulteriore piazza in zona Malcanton di circa 11000 m2 e un'area da destinare
all'edificazione di circa 10'OOO m2, con costruzione sotto le stesse di un autosilo pubblico-privato.
La decisione di attribuire parte del comparto del centro alle zone edificabili è di conseguenza una
decisone presa dalla popolazione di Roveredo in votazione popolare, oltre che il frutto di anni di
studi e la conseguenza di diversi accordi con il Cantone e la Confederazione.

Sulla base ditale pianificazione nel settembre 2015 il Comune ha invitato i diversi gruppi che
avevano manifestato interesse a poter sviluppare la ricucitura dei centro di Roveredo a presentare
un proprio progetto architettonico e a formulare un'offerta per l'acquisto dei sedimi privati destinati
alla sopraedificazione dalla pianificazione locale.

I progetti presentati sono stati valutati da un gruppo di accompagnamento composto da 3
rappresentati delle autorità comunali e da 4 specialisti, che all'unanimità hanno individuato il
progetto del gruppo Roveredo VIVA, che fa capo all'immobiliare Alfred Muller AG quale investitore,
come il progetto migliore per qualità urbanistica e architettonica e in base agli altri criteri di
valutazione. Tutti e tre i progetti presentati davano ovviamente seguito agli strumenti e alle
indicazioni della pianificazione locale del Comune di Roveredo attualmente in vigore e
prevedevano di conseguenza, oltre alla formazione delle due piazze e dell'autosilo, l'edificazione
del comparto in zona edificabile (zona NN, nucleo di nuova formazione).

Senza voler qui entrare nei dettagli del progetto del gruppo Roveredo VIVA, si osserva che esso
si distingue in particolare per l'idea di garantire l'accesso pubblico all'intera area collocata fra
piazza al Sant e piazza Malcanton anche dopo l'edificazione dell'area, così da creare fra le due
piazze uno spazio marcato da edifici privati, ma nei contempo anche da camminamenti e porticati
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d'uso pubblico che rendono così vivo l'intero spazio del centro. Di modo che grazie alla
realizzazione del parco in zona Mondan vi sarà in sostanza un'area continua di uso pubblico
nell'intero perimetro del centro del paese fra la Moesa e la nuova piazza al Sant, passando dalla
piazza Malcanton e dai nuovi spazi residenziali e commerciali del centro.

Dopo presentazione del progetto, nel gennaio 2017 gli aventi diritto di voto del Comune di
Roveredo, sentiti nell'ambito di una votazione consultiva, hanno dato espresso mandato al
Municipio di continuare le trattative con il gruppo Roveredo VIVA per definire la collaborazione
necessaria alla realizzazione del progetto.

Con la richiesta di abbandonare le trattative con il gruppo Roveredo VIVA e la società Alfred Muller AG
e di limitarsi a costruire nel centro degli spazi verdi, ricreativi e delle piazze, si chiede alle autorità
comunali di discostarsi dalla pianificazione locale e di gettare alle ortiche tutto quanto fatto in questi
anni. È una richiesta evidentemente semplicistica, che non tiene minimamente conto delle decisioni
che sono già state prese e degli accordi intercorsi. Inoltre essa non offre reali alternative, se non il
vuoto.

Dar seguito alla petizione significherebbe ripartire da zero e rifare l'intera pianificazione locale, i cui
contenuti sono stati accettati dalla popolazione in votazione popolare. Un simile esercizio sarebbe ora
palesemente tardivo: la pianificazione non verrebbe più sviluppata assieme ai progetti dell'USTRA e
del Cantone per dar vita ad un concetto globale e dovrebbe adeguarsi a quanto nel frattempo
Confederazione e Cantone hanno già deciso (e stanno realizzando) in funzione dell'attuale piano
regolatore comunale.

Va poi osservato che la pianificazione del Comune già ora prevede l'area verde chiesta dalla petizione
(un parco di oltre 5'OOO mq in zona Mondan) così come gli spazi richiesti per le manifestazioni (le piazze
al Sant e Malcanton). Tali perimetri, uniti all'area per abitazioni, servizi e commerci e la predisposizione
di tutti i posteggi in un autosilo sotterraneo consentiranno di creare un centro vivo e vivibile, che
garantisce una ricucitura di qualità. Di modo che la petizione appare inopportuna anche per quanto
riguarda gli aspetti di merito.

Considerato che nel maggio 2014 gli aventi diritto di voto del Comune di Roveredo si sono chiaramente
espressi a favore della pianificazione locale in vigore e che gli stessi cittadini hanno, nel gennaio 2017,
attribuito alle autorità comunali espresso mandato di continuare le trattative con il gruppo Roveredo
VIVA, le procedure in corso sono legittime e conformi alla volontà popolare dei cittadini di Roveredo.

Per tali motivi il Municipio comunica che non intende dar seguito alla richiesta della petizione di
sospendere tutto per tornare a riaprire un dibattito già chiuso - dopo anni di lavori - con la revisione
della pianificazione locale del 2014.
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